
Comune di Cardano al Campo
Provincia di Varese

 

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 7 DEL 09/03/2023

OGGETTO: NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO
2023-2025 E DI BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2023-2025 - APPROVAZIONE

L'anno duemilaventitré addì nove del mese dimarzo alle ore 18:36 nella sala Sandro Pertini di Via Verdi.
Previa l’osservanza di tutte le formalità di legge sono stati convocati dal Presidente i seguenti componenti:

Componente Ruolo Presente Assente Giustificato

Colombo Maurizio Sindaco Si

Tomasini Valter Antonio Vice Sindaco Si

Marana Angelo Consigliere di Maggioranza Si

Suriano Meri Consigliere di Maggioranza Si

Croci Eliana Consigliere di Maggioranza Si

Merlin Marco Consigliere di Maggioranza Si

Tagliente Giovanni Consigliere di Maggioranza Si

Rossetti Stefania Consigliere di Maggioranza Si

Leo Daniela Consigliere di Maggioranza Si

Reguzzoni Enrico Consigliere di Maggioranza Si

Sparacia Monica Consigliere di Maggioranza Si

Stefano Gosio Consigliere di Maggioranza Si

Biganzoli Sergio Consigliere di Minoranza Si

Proto Vincenzo Consigliere di Minoranza Si

Marchese Michela Consigliere di Minoranza Si

Torno Paola Consigliere di Minoranza Si

Poliseno Massimo Consigliere di Minoranza Si

Totale Presenti: 16 Totale Assenti: 1

Partecipa il Segretario: Dott.ssa Angela Ganeri

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a
deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Sono presenti gli assessori esterni Enrica Buccelloni e Franco Colombo.



L’Assessore al Bilancio Valter Tomasini:

PREMESSO che il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, con
riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

VISTI:

- l’articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che per gli enti locali stabilisce i termini del
31 luglio di ogni anno per la presentazione del documento unico di programmazione (DUP) e del 31 dicembre il
termine per la deliberazione del bilancio di previsione finanziario, riferiti a un orizzonte temporale almeno
triennale, termini che, in presenza di motivate esigenze, possono essere differiti con decreto del Ministro
dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali;

- l’articolo 151, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, laddove è stabilito che il documento unico
di programmazione (DUP) è composto dalla sezione strategica, della durata pari a quelle del mandato
amministrativo, e dalla sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di previsione finanziario;

- l’articolo 170 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, laddove è stabilito che:
a. entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il documento unico di programmazione

(DUP) per le conseguenti deliberazioni;
b. entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la

Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del documento unico di programmazione (DUP);
c. il documento unico di programmazione (DUP), atto presupposto indispensabile per l’approvazione del

bilancio di previsione, ha carattere generale, costituisce la guida strategica e operativa dell’ente, viene
predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio contabile applicato della programmazione di cui
all’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e si compone di due sezioni, la sezione
strategica, avente un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, e la
sezione operativa, avente un orizzonte temporale pari a quello del bilancio di previsione;

DATO ATTO CHE:

- la Giunta Comunale con proprio atto n. 101 del 28.07.2022 procedeva all’approvazione dello schema di
Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2023-2025;

- che il Consiglio Comunale con propria deliberazione n. 44 del 27.09.2022 approvava il DUP 2023-2025;

- che ai sensi di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 170 del D.Lgs. 267/00, la Giunta Comunale predispone la
nota di aggiornamento al DUP in concomitanza allo schema di Bilancio;

VISTO pertanto la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023-2025, approvata dalla Giunta
Comunale con deliberazione n. 19 del 10.02.2023 e predisposta sulla base delle informazioni fornite dai vari settori
comunali, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed agli indirizzi programmatori vigenti forniti
dall’Amministrazione Comunale;

CONSIDERATO che lo schema di nota di aggiornamento al DUP si configura come lo schema del DUP definitivo e
pertanto predisposto secondo i principi previsti dall’allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011;

ATTESO CHE il “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”, allegato n. 4/1 al citato
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 stabilisce che il bilancio di previsione, redatto secondo gli schemi previsti
dall’allegato 9 al medesimo decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, comprende le previsioni di competenza e di
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, i relativi
riepiloghi, i prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio e una serie di ulteriori allegati
precisamente indicati, tra i quali la nota integrativa;



DATO ATTO che i documenti di bilancio che si approvano in schema con il presente provvedimento sono redatti sulla
base dei princìpi contabili introdotti dalla riforma della contabilità degli enti locali, attualmente allegati al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con particolare riguardo all’allegato 1) inerente i princìpi contabili generali, al già
citato allegato n. 4/1 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” e all’allegato n. 4/2
“Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”;

DATO ATTO pertanto che:

 in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte
in bilancio di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si
prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi;

 sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza
il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in
conto competenza e in conto residui;

 le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli
obiettivi di gestione da perseguire nel triennio 2023-2025 e delle norme di interesse per gli Enti locali che si
sono susseguite nel tempo concernenti ad esempio, il contenimento della spesa soprattutto per quanto
concerne il personale dipendente;

 la legge di bilancio per il 2019 – L. 148/2018 – ha sancito, con l’art. 1 commi da 819 a 826, il definitivo
superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 ed in generale delle regole aggiuntive all’equilibrio
di bilancio ed ha eliminato il blocco delle aliquote dei tributi comunali in vigore da anni;

VISTI:

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 25.07.2019 di approvazione delle linee programmatiche di
mandato ai sensi dell’articolo 46, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’articolo 36 del vigente Statuto
comunale;

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e i principi contabili a esso allegati, con particolare riferimento agli
articoli 9, 10 e 11 e al “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”, allegato n. 4/1;

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con particolare riferimento alla sua parte seconda, relativa
all’ordinamento finanziario e contabile;

- l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’articolo 27, comma 8, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, che stabilisce entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota
dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F., e le tariffe dei servizi pubblici;

- il medesimo articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che stabilisce altresì, sempre entro la
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, il termine per approvare i regolamenti
relativi alle entrate degli enti locali, i quali, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché
entro il predetto termine relativo al bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

- l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, in via generale, prevede che gli enti locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio
dell’esercizio purché entro il predetto termine relativo al bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° gennaio
dell’anno di riferimento;

- l'articolo 3, comma 5-quinquies, del DL n. 228/2021, come integrato dall’art. 43 comma 11 del DL 50/2022, ha
previsto la possibilità per i comuni, a decorrere dall'anno 2022, di approvare i piani finanziari del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30
aprile di ciascun anno, ovvero entro termine stabilito per il bilancio di previsione, qualora successivo al 30 aprile:
in caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data



successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti
modifiche in occasione della prima variazione utile;

- l’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, in materia di piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegarsi al bilancio di previsione;

- l’articolo 62, comma 8, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, in materia di contenimento dell’uso degli strumenti derivati e dell’indebitamento delle
regioni e degli enti locali;

- l’articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di programmazione di lavori pubblici;

- l’articolo 1, comma 424, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 che stabilisce che l’obbligo di approvazione del
programma biennale degli acquisti di beni e servizi, di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, in deroga alla vigente normativa sugli allegati al bilancio degli enti locali, stabilita dal testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dal decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, si applica a decorrere dal bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018;

RICORDATO che l’art. 1, comma 775, della Legge 29 dicembre 2022, n.197, differisce al 30 aprile 2023 il termine per
l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali;

RICHIAMATE le deliberazioni della Giunta Comunale:

- n. 159 del 30.11.2022 avente ad oggetto: “Progetto di bilancio 2023-2025 – approvazione tariffe per servizi
cimiteriali”;

- n. 149 del 17.11.2022 avente ad oggetto: “Revisione piano triennale dei fabbisogni del personale (PTFP) 2023-
2025”;

- n. 13 del 26.01.2023 avente ad oggetto: “Destinazione dei proventi sanzioni amministrative pecuniarie al codice
della strada ai sensi degli art. 142 e 208 del D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 e successive modificazioni per l’anno 2023”;

- n. 9 del 26.01.2023 avente ad oggetto: “Approvazione tariffe del canone patrimoniale di occupazione del suolo
pubblico ed esposizione pubblicitaria e del canone mercatale – anno 2023”;

- n. 18 del 06.02.2023 avente ad oggetto: “Determinazione delle tariffe, diritti e proventi dei servizi comunali,
nonché del tasso di copertura in percentuale del costo dei servizi a domanda individuale – anno 2023”;

RICHIAMATI:

- il vigente regolamento per il conferimento degli incarichi esterni;

- il programma degli incarichi professionali a persone fisiche per l’anno 2023 allegato al DUP 2023-2025;

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 28.04.2022 di approvazione del rendiconto della gestione
dell’esercizio finanziario 2021;

CONSIDERATO che, a decorrere dal 01.01.2018 entra in vigore la nuova disciplina sulla destinazione degli oneri di
urbanizzazione o permessi a costruire prevista dall’art. 1, comma 460, della Legge n. 232/2016 che prevede quanto
segue: “A decorrere dal 1 gennaio 2018, i proventi dei titoli abitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli
temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di
tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a
favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano” e dato atto del rispetto del dettato normativo;

CONSIDERATO CHE, con riferimento alle entrate correnti di natura tributaria, vengono, in sintesi, previste, con
l’ulteriore dettaglio dei singoli appositi provvedimenti sottoposti all’approvazione dell’organo consiliare nella seduta
odierna:



- la conferma delle aliquote dell’addizionale comunale IRPEF di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360, in base alle nuove aliquote e soglie di esenzione previste dalla legge di Bilancio 2023;

- la conferma delle aliquote dell’imposta municipale propria (IMU);

RISCONTRATO CHE entro il 30.04.2023, come disposto dall’art. 3, comma 5-quinquies, del DL n. 228/2021, integrato
dall’art. 43 comma 11 del DL 50/2022, si procederà alla determinazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI), sulla
base del Piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;

DATO ATTO che:
- si confermano i valori delle aree fabbricabili ai fini IMU approvati nel 2022;
- sono stati considerati i trasferimenti statali così come pubblicati sul sito istituzionale del MEF- Finanza Locale;
- sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle indennità agli Amministratori e Consiglieri

comunali dell’Ente, secondo le disposizioni dell’articolo 1 commi da 583 a 587 della legge di bilancio 2022,
approvati con Deliberazione della Giunta n. 33 del 23.03.2022;

- ai sensi dell’articolo 166, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il fondo di riserva è iscritto al
bilancio di previsione 2023-2025, per l’ammontare di € 40.000,00 per ciascun esercizio, nel rispetto dei limiti
minimi e massimi previsti per l’iscrizione del fondo di riserva a bilancio, rispettivamente nello 0,30% e nel 2%
delle spese correnti inizialmente previste a bilancio, non trovandosi peraltro l’Ente in alcuna delle situazioni di cui
agli articoli 195 e 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

- ai sensi dell’articolo 166, comma 2-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 è iscritto all’annualità
2023 un fondo di riserva di cassa che rispetta il limite minimo pari allo 0,20% delle spese finali, per un
ammontare di € 40.000,00;

- l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è effettuato, per ciascuna delle annualità 2023, 2024 e
2025, in ottemperanza a quanto stabilito dal “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”,
allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, negli importi di cui agli appositi prospetti allegati al bilancio di previsione
nell’ammontare di € 744.824,40 per l’anno 2023; € 672.978,40 per l’anno 2024 e € 673.806,40 per l’anno 2025;

- il Comune di Cardano al Campo non è titolare di contratti relativi a strumenti finanziari derivati da contratti di
finanziamento che includono una componente derivata e, pertanto, non sussiste, per mancanza dei presupposti,
l’obbligo di allegare al bilancio di previsione la nota informativa di cui all’articolo 3, comma 8, della legge 22
dicembre 2008, n. 203;

- all’interno dello schema di nota di aggiornamento del documento unico di programmazione (DUP) per il triennio
2023-2025 è contenuta:
a. la programmazione lavori pubblici, di cui all’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e di cui

al decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti dell’11 novembre 2011, composta dal programma
triennale delle opere pubbliche per il periodo 2023-2025 e dal relativo elenco annuale 2023;

b. la programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2023-2025, garantendo il contenimento della
dinamica retributiva e occupazione ai sensi dell’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 e s.m.i.;

c. il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per il triennio 2023-2025;
d. il piano triennale 2023-2025 di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento delle strutture, ai sensi

dell’art. 2, commi 594-598 della L. 244/2007;
e. il programma degli incarichi professionali;
f. il programma biennale di acquisizione di beni e servizi 2023-2024;

- è parte della complessiva documentazione di bilancio anche:
a. la nota integrativa al bilancio di previsione per il triennio 2023-2025, di cui all’articolo 11, comma 5, del

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
b. il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui all’articolo 18-bis del D.Lgs. n. 118/2011;
c. l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione dei rendiconti e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo

“amministrazione pubblica” relativi, ove approvati, al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si
riferisce;

d. la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle
disposizioni vigenti in materia;

- sussistono i requisiti di Legge per approvare la nota di aggiornamento del DUP e del bilancio di previsione 2023-
2025;



RICHIAMATA la Circolare n. 5/2020 con cui la Ragioneria Generale dello Stato, mediante un’analisi della normativa
costituzionale, stabilisce che l’obbligo di rispettare l’equilibrio sancito dall’art. 9, commi 1 e 1-bis, della Legge n. 243,
anche quale presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato ad investimenti (art. 10 comma 3
Legge 243), debba essere riferito all’intero comparto a livello regionale e nazionale, e non a livello di singolo ente;

VISTO l’elenco dei mutui in ammortamento e verificata la capacità di indebitamento dell’entro entro i limiti stabiliti
dall’art. 204 del D.Lgs. 267/00;

VISTI i bilanci delle società partecipate dall’Ente relativi all’anno 2021;

CONSIDERATO che l’art. 5 del Regolamento del Servizio Economato, allegato al regolamento di contabilità, approvato
con deliberazione consiliare n. 82 del 22.12.2015, prevede, onde poter provvedere al pagamento delle spese minute
ed urgenti, per l’anno 2023, l’assegnazione all’Economo comunale di un’anticipazione, da emettere sull’apposito
fondo stanziato in Bilancio, ai servizi c.to terzi, di € 20.000, rinviando alla deliberazione di approvazione del bilancio
di previsione lo stanziamento per gli anni successivi;

RITENUTO di confermare l’ammontare di detta anticipazione in € 20.000,00 per ciascuno degli anni del triennio 2023-
2025;

VISTI

- l’allegato parere del Revisore Unico dei Conti, nel quale viene espresso un motivato giudizio di congruità, coerenza

ed attendibilità contabile delle previsioni, dei programmi e dei progetti contenuti nel bilancio, nella nota di

aggiornamento al DUP ed in tutti gli ulteriori allegati;

-l’allegato parere del Revisore Unico dei Conti relativamente alla Nota di aggiornamento al DUP 2023-2025;

DATO ATTO che tutta la documentazione è stata depositata il 13.02.2023 e di ciò è stata fornita comunicazione ai
consiglieri comunali con nota prot. 2698 del 13.02.2023;

PROPONE:

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2. di approvare:
a) la nota di aggiornamento del documento unico di programmazione (DUP) 2023-2025 (ALLEGATO 1) e i suoi

allegati:

- la programmazione dei lavori pubblici, composta dal programma triennale delle opere pubbliche per
il periodo 2023-2025 e dal relativo conto annuale 2023;

- la programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2023-2025;

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 2023-2025;

- il piano di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento delle strutture;

- il programma biennale di acquisizione di beni e servizi 2023-2024;

- il programma incarichi di collaborazione (studio, ricerca e consulenze);

b) il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023-2025 avente valore a tutti gli effetti giuridici, anche
con riguardo alla funzione autorizzatoria, redatto con le modalità e i modelli previsti dal decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, comprensivo dei Prospetti relativi all’articolazione delle tipologie in categorie e dei
programmi in macroaggregati, ai fini della trasmissione a titolo conoscitivo, ai sensi dell’art. 165, commi 3 e
5 del Tuel, nonché il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio (ALLEGATO 2)

c) la nota integrativa al bilancio di previsione 2023-2025 (ALLEGATO 3);

d) degli ulteriori allegati di cui all’elenco descrittivo (ALLEGATO 4);



tutti allegati quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. di confermare l’ammontare dell’anticipazione economale in € 20.000,00 per ciascuno degli anni del triennio
2023-2025;

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 verrà trasmesso alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche
(BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli schemi di cui all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5
del DM 12/5/2016 ed aggiornato il 18/10/2016; l’invio dei dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP)
assolve all’obbligo previsto dall’art. 227 comma 6 del D. Lgs. 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei
Conti;

5. di dichiarare, con votazione unanime e successiva, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n.267/2000, per poter deliberare l’approvazione del bilancio nei termini
previsti dalla legge.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la delibera di consiglio comunale n. 19 del 28.04.2022 di approvazione del Regolamento per lo
svolgimento in modalità telematica delle sedute del consiglio comunale, delle commissioni consiliari e della giunta
comunale;

PRESO atto che il Consigliere Comunale Poliseno Massimo è collegato in videoconferenza;

VISTA la proposta di deliberazione dell’Assessore al Bilancio e dato atto che sulla stessa sono stati acquisiti i pareri
favorevoli ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITI i pareri dell’organo di revisione economico – finanziario (ALLEGATO 5 e 6);

VISTI:
- il D. Lgs. n.267/2000;
- il vigente Statuo Comunale;

UDITI gli interventi dei Consiglieri comunali, come da verbali in atti;

PRESO ATTO che il consigliere Leo Daniela abbandona la seduta alle ore 21.07, prima della votazione;

RITENUTO di approvare la proposta;

Esperita la votazione espressa in forma palese dagli aventi diritto, che ha dato il seguente risultato accertato e
proclamato dal Presidente:
presenti: 15
astenuti: 0
votanti: 15
voti contrari: 4 (Biganzoli, Marchese, Proto, Poliseno)
voti favorevoli: 11

DELIBERA

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2. di approvare:
e) la nota di aggiornamento del documento unico di programmazione (DUP) 2023-2025 (ALLEGATO 1) e i suoi

allegati:

- la programmazione dei lavori pubblici, composta dal programma triennale delle opere pubbliche per
il periodo 2023-2025 e dal relativo conto annuale 2023;



- la programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2023-2025;

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 2023-2025;

- il piano di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento delle strutture;

- il programma biennale di acquisizione di beni e servizi 2023-2024;

- il programma incarichi di collaborazione (studio, ricerca e consulenze);

f) il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023-2025 avente valore a tutti gli effetti giuridici, anche
con riguardo alla funzione autorizzatoria, redatto con le modalità e i modelli previsti dal decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, comprensivo dei Prospetti relativi all’articolazione delle tipologie in categorie e dei
programmi in macroaggregati, ai fini della trasmissione a titolo conoscitivo, ai sensi dell’art. 165, commi 3 e
5 del Tuel, nonché il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio (ALLEGATO 2)

g) la nota integrativa al bilancio di previsione 2023-2025 (ALLEGATO 3);

h) degli ulteriori allegati di cui all’elenco descrittivo (ALLEGATO 4);
tutti allegati quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. di confermare l’ammontare dell’anticipazione economale in € 20.000,00 per ciascuno degli anni del triennio
2023-2025;

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 verrà trasmesso alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche
(BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli schemi di cui all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5
del DM 12/5/2016 ed aggiornato il 18/10/2016; l’invio dei dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP)
assolve all’obbligo previsto dall’art. 227 comma 6 del D. Lgs. 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei
Conti;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con separata votazione espressa in forma palese dagli aventi diritto, che ha dato il seguente risultato accertato e
proclamato dal Presidente:
presenti: 15
astenuti: 0
votanti: 15
voti contrari: 4 (Biganzoli, Marchese, Proto, Poliseno)
voti favorevoli: 11
dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n.
267/2000.

Allegati:

- 1 – Nota di aggiornamento D.U.P;

- 2 – Bilancio di previsione

- 3 – Nota Integrativa;

- 4 – Altri allegati;

- 5 - Parere Revisore dei Conti sul Bilancio 2023-2025

- 6 - Parere Revisore dei Conti sulla Nota di aggiornamento al DUP 2023-2025

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto.

IL PRESIDENTE
Reguzzoni Enrico

IL SEGRETARIO
Dott.ssa Angela Ganeri




